
DECRETO-LEGGE 14 marzo 2025 , n. 25

Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e funzionalità delle pubbliche amministrazioni. 

(25G00033)

Vigente al : 19-5-2025

Capo II 

Disposizioni urgenti in materia di svolgimento delle procedure di reclutamento

Art. 4

Misure urgenti in materia di reclutamento

1. L'articolo 4, comma 3, lettera a), del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, ((n. 125,)) si interpreta nel senso che il concorso è lo 

strumento ordinario e prioritario per il reclutamento di personale da parte delle amministrazioni di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La presente disposizione si 

applica anche ai concorsi in corso di svolgimento o per i quali non si siano concluse le procedure 

assunzionali alla data di entrata in vigore del presente decreto.  

2. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo le parole: «reclutamento di personale» sono inserite le seguenti: 

«non dirigenziale».  

2-bis. ((A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

a coloro che hanno prestato servizio presso le amministrazioni pubbliche per l'attuazione dei 



progetti del PNRR è riconosciuta una premialità, ai fini della valorizzazione dell'esperienza 

acquisita, nell'ambito delle procedure concorsuali delle pubbliche amministrazioni, qualora al 

medesimo titolo non siano previste nel bando specifiche riserve di posti)).  

3. All'articolo 28, comma 1-bis, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, dopo le parole: «dirigenziale e non dirigenziale» 

sono inserite le seguenti: «in servizio presso i predetti enti».  

4. All'articolo 18, comma 4, del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, dopo le parole: «servizio civile 

universale» sono inserite le seguenti: «ovvero il servizio civile nazionale di cui alla legge 6 marzo 2001, 

((n. 64,))».  

4-bis. ((Per la prosecuzione delle attività dei corpi civili di pace di cui all'articolo 1, comma 253, 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, da realizzare nel rispetto, in quanto compatibili, delle 

disposizioni del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente 

riduzione della quota per interventi del finanziamento annuale di cui all'articolo 18, comma 2, 

lettera c), della legge 11 agosto 2014, n. 125)).  

5. All'articolo 12, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, le parole: «in deroga ai requisiti di partecipazione di cui 

all'articolo 14, comma 1, e alla previsione di cui all'articolo 16, comma 8, del citato decreto legislativo 

n. 40 del 2017» sono sostituite dalle seguenti: «per l'attuazione di tali misure».  

6. Al fine di esaurire il bacino storico dei lavoratori socialmente utili di cui all'articolo 2, comma 1, del 

decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, impiegati nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania e 

Puglia, e di ((risolvere il caso EU Pilot (2021)9915/Empl)), le procedure di stabilizzazione avviate alla 

data di entrata in vigore del presente decreto possono essere concluse entro il 31 dicembre 2025. Le 

assunzioni in deroga a tempo indeterminato di lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità di cui 

all'articolo 1, comma 495, primo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, possono essere 

effettuate dalle amministrazioni pubbliche utilizzatrici ivi previste fino al 31 dicembre 2025.  



7. Solo ai fini dell'articolo 1, comma 309, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, nei limiti delle risorse 

assegnate, gli Enti di cui al comma 308 ((del medesimo articolo 1)) possono adottare nuovi bandi 

nonché avvalersi degli esiti delle procedure selettive già svolte.  

7-bis. ((Le risorse destinate alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo degli enti 

pubblici di ricerca dall'articolo 1, comma 310, lettera c), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e 

dall'articolo 1, comma 309, terzo periodo, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, possono essere 

utilizzate, nel limite del 50 per cento di quelle assegnate a ciascun ente, anche con gli strumenti 

previsti dall'articolo 20, comma 1, lettere c) e d), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. A 

tale fine gli enti di cui al primo periodo possono adottare anche nuovi bandi nonché avvalersi 

prioritariamente degli esiti delle procedure selettive già svolte.))

7-ter. ((A decorrere dall'anno 2025, le università statali e le istituzioni universitarie a ordinamento 

speciale, in caso di assunzioni di personale con qualifica dirigenziale, aggiuntive rispetto al 

personale in servizio al 31 dicembre 2024, effettuate a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, 

comma 297, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, possono incrementare il fondo per la 

retribuzione di posizione e di risultato, certificato per l'anno 2024, in misura non superiore 

all'importo unitario corrispondente a 0,56 punti organico. Con riferimento alle predette risorse 

aggiuntive non si applica il limite di spesa di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 

maggio 2017, n. 75, purché l'incremento delle unità di personale dirigenziale non determini il 

superamento di un contingente finale superiore a 16 dirigenti per gli atenei con più di 3.500 unità 

di personale, a 12 dirigenti per gli atenei da 2.001 a 3.500 unità di personale, a 8 dirigenti per gli 

atenei da 1.001 a 2.000 unità di personale e a 4 dirigenti per gli atenei fino a 1.000 unità di 

personale. In caso di successiva riduzione del personale dirigenziale in servizio, il predetto fondo è 

adeguato in diminuzione garantendo l'invarianza del valore medio pro capite della retribuzione 

accessoria riferito all'anno 2024)).  

8. Al fine di consentire la prosecuzione del regolare svolgimento delle attività delle Istituzioni di alta 

formazione artistica, musicale e coreutica, si applicano, per l'anno accademico 2025/2026, le 

disposizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128.  



8-bis. ((Dopo il comma 2 dell'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, è inserito il seguente:  

"2-bis. Per l'anno scolastico 2025/2026 le assunzioni dei docenti di religione cattolica sono 

effettuate per un numero pari a quello dei posti banditi con il concorso ordinario di cui al comma 1 

e con la procedura straordinaria di cui al comma 2, tenendo conto delle assunzioni già autorizzate 

per l'anno scolastico 2024/2025, nel limite dei posti vacanti e disponibili")).  

9. Alle graduatorie dei concorsi per il reclutamento di personale nelle amministrazioni pubbliche, 

approvate nell'anno 2024 e nell'anno 2025, ((nonché a quelle relative ai concorsi banditi nell'anno 

2025,)) non si applica il limite di cui all'articolo 35, comma 5-ter, quarto periodo, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165.  

9-bis. ((Il Governo provvede ad apportare all'articolo 5, comma 4, del regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, concernente l'ordine di preferenza dei 

titoli nei pubblici concorsi, le modificazioni necessarie per comprendere nelle fattispecie di cui alla 

lettera b) gli invalidi di guerra, con precedenza rispetto alle categorie ivi previste, e nelle 

fattispecie di cui alla lettera c) gli orfani di guerra e i figli degli invalidi di guerra, con precedenza 

rispetto alle categorie ivi previste.))

9-ter. ((Presso le istituzioni statali di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 21 dicembre 1999, n. 

508, ad eccezione del Conservatorio di musica di Bolzano, è istituita, in numero non superiore a 

quello determinato ai sensi del comma 9-quater del presente articolo, la posizione di dirigente 

amministrativo di seconda fascia, con contratto di lavoro a tempo determinato di durata non 

superiore a cinque anni, rinnovabile per una sola volta. Il dirigente amministrativo di cui al primo 

periodo è scelto tra i dirigenti di altre pubbliche amministrazioni o tra soggetti estranei alla 

pubblica amministrazione aventi comprovata qualificazione professionale, secondo le modalità 

stabilite con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della citata legge n. 508 del 

1999.))

9-quater. ((Le posizioni di dirigente amministrativo di seconda fascia, in numero non superiore a 

trentacinque, individuate sulla base di un'aggregazione territoriale delle istituzioni di cui al 



comma 9-ter, sono determinate con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da 

adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto. In sede di contrattazione collettiva nazionale relativa all'area dirigenziale dell'istruzione 

e della ricerca sono stabilite la retribuzione di posizione di parte variabile e la retribuzione di 

risultato nei limiti del relativo fondo di cui al comma 9-quinquies.))

9-quinquies. ((Al fine di istituire, a decorrere dall'anno 2026, la posizione di dirigente 

amministrativo di seconda fascia a tempo determinato al di fuori delle dotazioni organiche 

vigenti, nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca sono istituiti un fondo 

destinato alla copertura della retribuzione tabellare, con una dotazione pari a 2.538.802 euro 

annui a decorrere dall'anno 2026, e un fondo unico nazionale per il finanziamento delle 

retribuzioni di posizione e di risultato, con una dotazione pari a 2.496.149 euro annui a decorrere 

dall'anno 2026.))

9-sexies. ((Agli oneri derivanti dal comma 9-quinquies, pari a 5.034.951 euro annui a decorrere 

dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 

stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, 

nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello 

stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo 

parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'università e della ricerca.))

9-septies. ((Per la formazione delle graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale 

nelle amministrazioni pubbliche, compresi i concorsi a carattere regionale e quelli indetti dalle 

regioni a statuto speciale, ferma restando l'attestazione delle specifiche competenze del 

candidato, il merito sportivo può essere inserito tra le categorie dei titoli valutabili, ove 

congruente con le qualifiche messe a concorso.))

9-octies. ((Il Governo, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il 

Ministro per lo sport e i giovani, provvede, ai sensi dell'articolo 17, commi 1 e 3, della legge 23 

agosto 1988, n. 400, ad apportare le modificazioni necessarie per adeguare le norme 

regolamentari vigenti alle disposizioni del comma 9-septies.))



9-novies. ((Al fine di rafforzare il processo di transizione digitale, di sfruttare al meglio e nel modo 

corretto l'applicazione delle nuove tecnologie, come l'intelligenza artificiale, e di migliorare la 

qualità dei servizi destinati alle imprese e ai cittadini nonché la necessaria partecipazione dei 

cittadini stessi alla gestione delle politiche pubbliche, le pubbliche amministrazioni possono 

individuare, tra il personale in servizio e nell'ambito delle nuove assunzioni autorizzate a 

legislazione vigente, la figura professionale del social media e digital manager, con compiti di 

elaborazione di strategie comunicative specifiche per i social media, in conformità agli obiettivi 

istituzionali, anche fatte salve le attuali competenze, e di gestione delle piattaforme di reti sociali 

telematiche.))

9-decies. ((Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al 

comma 9-novies nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.))

9-undecies. ((Al fine di valorizzare l'esperienza professionale maturata nei rapporti di lavoro a 

tempo determinato presso le pubbliche amministrazioni ovvero nell'ambito di rapporti di 

collaborazione con gli enti locali, le medesime amministrazioni, nei bandi di concorso per il 

reclutamento di personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, possono prevedere la 

valorizzazione del servizio prestato con pieno merito dal personale che, alla data di pubblicazione 

del bando, abbia prestato servizio sulla base dei predetti rapporti per almeno trentasei mesi)).  

Capo II 

Disposizioni urgenti in materia di enti locali

Art. 9

Disposizioni urgenti in materia di segretari comunali

1. Al fine di potenziare la capacità tecnica e operativa dell'amministrazione comunale, in ragione del 



fenomeno dell'immigrazione e delle particolari caratteristiche geografiche e territoriali, nonché della 

conseguente maggiore complessità dei processi sottesi alle funzioni e ai compiti svolti dall'ente locale, 

((nonché agli altri comuni che presentino analoghe condizioni di marginalità geografica, criticità 

amministrative e gestionali connesse al fenomeno dell'immigrazione e particolari esigenze di 

rafforzamento tecnico e operativo, con particolare riguardo alla gestione dei fondi di sviluppo e 

coesione e del PNRR,)) su motivata richiesta del sindaco idonea a dimostrare che l'ente si trovi in 

condizioni finanziarie tali da poter sostenere le maggiori spese, può essere assegnato in titolarità, con 

provvedimento del Ministero dell'interno, un segretario di fascia immediatamente superiore a quella 

prevista per l'ente. ((Il trattamento economico dei segretari comunali di cui al presente comma è a 

carico dei comuni interessati)).  

2. Le risorse finanziarie assegnate ai comuni individuati sulla base dei criteri determinati dal decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato ai sensi dell'articolo 31-bis, comma 5, del decreto-

legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 

non utilizzate e restituite, nel corso del medesimo esercizio finanziario, dalle predette 

amministrazioni, sono riassegnate nella stessa annualità di riferimento dal Ministero dell'interno, in 

ordine di graduatoria, ai comuni già individuati ma non destinatari dei benefici ivi previsti.  

2-bis. ((Il segretario comunale iscritto all'albo nazionale dei segretari comunali nella prima fascia 

professionale, fino a quando non consegue la prima nomina, è tenuto, a pena di cancellazione 

dall'albo ai sensi dell'articolo 13, comma 10, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, a partecipare annualmente ad almeno sei procedure di 

nomina pubblicizzate per la copertura delle sedi di segreteria della sezione regionale dell'albo di 

iscrizione per le quali è in possesso dei requisiti per la nomina ovvero, in mancanza, presso altre 

sezioni regionali, dandone comunicazione all'albo di competenza. Qualora non consegua la prima 

nomina entro il termine massimo di cinque anni dall'iscrizione all'albo, è comunque cancellato 

dall'albo medesimo ai sensi del citato articolo 13, comma 10, del regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465.))

2-ter. ((Per i segretari comunali che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, risultano già iscritti all'albo e non hanno ancora conseguito la prima nomina, il 



comma 2-bis si applica a decorrere dalla predetta data.))

2-quater. ((I posti resi disponibili dalle cancellazioni disposte ai sensi del comma 2-bis si 

aggiungono alle facoltà assunzionali autorizzabili per i segretari comunali secondo la normativa 

vigente)).  


